VEGLIA DI PREGHIERA E RINGRAZIAMENTO
(nel giorno della ‘Presentazione di Gesù al Tempio’ si può fare la processione con delle lampade)
Canto di inizio.
+ Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…

1° Parte: guardare al passato con gratitudine
(GUIDA) Iniziamo con le parole di Papa Francesco: “Ringraziamo insieme il Padre, che ci ha chiamati a seguire Gesù nell’adesione piena al suo Vangelo e nel servizio della Chiesa e ha riversato nei nostri cuori lo Spirito Santo che ci dà gioia e ci fa rendere testimonianza al mondo intero del suo amore e della sua misericordia” (A tutti consacrati, introduzione).
(GUIDA) Sono queste le parole con cui Papa Francesco introduce la lettera a tutti i consacrati che richiamiamo a conclusione di questo anno vissuto nella luce di Cristo e nell’amore dello Spirito. Sono parole con cui innanzitutto “ringraziamo il Padre che ci ha chiamati a seguire Gesù nell’adesione piena al suo Vangelo”. Perché il ringraziamento sia illuminato ascoltiamo la Parola:
(1° LETTORE). Dalla prima lettera di s. Paolo Apostolo ai Corinzi:

1,26 Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili. 27 Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, 28 Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, 29 perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. 30 Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, 31 perché, come sta scritto: 

Chi si vanta si vanti nel Signore. 
(Momento di silenzio e di riflessione)
E ora rispondiamo con gioia al dono della vocazione con il Salmo 40 (39) (2 Cori):
(1° CORO)  2 Ho sperato: ho sperato nel Signore

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

3 Mi ha tratto dalla fossa della morte, 

dal fango della palude; 

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 

ha reso sicuri i miei passi. 
(2° CORO)  4 Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore

e confideranno nel Signore. 

5 Beato l’uomo che spera nel Signore

e non si mette dalla parte dei superbi, 

né si volge a chi segue la menzogna. 
(1° CORO)  6 Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, 

quali disegni in nostro favore: 

nessuno a te si può paragonare. 

Se li voglio annunziare e proclamare

sono troppi per essere contati. 
(2° CORO)  7 Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto. 

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. 

8 Allora ho detto: “Ecco, io vengo. 

Sul rotolo del libro di me è scritto, 9 che io faccia il tuo volere. 

Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore”. 
(1° CORO) 10 Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; 

11 Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, 

la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. 

Non ho nascosto la tua grazia

e la tua fedeltà alla grande assemblea. 
(2° CORO)  12 Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, 

la tua fedeltà e la tua grazia mi proteggano sempre.
17 Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, 

dicano sempre: “Il Signore è grande”

quelli che bramano la tua salvezza.  
(GUIDA) Il 29/01/2016 a Radio Vaticana il Prefetto della Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e Società di Vita Apostolica Joao Braz de Aviz facendo un bilancio dell’anno dedicato alla VC affermava che questo anno “ha ridato a noi, a noi consacrati, il senso della gratitudine a Dio per la nostra vocazione”. E interpellato sul grande evento celebrato in questi giorni a Roma ha sottolineato il fatto che “oggi non possiamo pensare di camminare isolati…oggi, con tutte le caratteristiche del mondo attuale…noi dobbiamo arrivare a camminare insieme per tutto quello che si può e, dopo, dar valore anche a quello che è distinto, che è proprio e identifica ogni istituto. Però la caratteristica è un po’ questa comunione…”

Guardando a Roma e orientati dalle parole del Prefetto, vogliamo anzitutto ascoltare una Parola di comunione e ringraziamento gli uni per gli altri:
(2° LETTORE) Dalla lettera di s. Paolo apostolo ai Filippesi:

1, 3 Ringrazio il mio Dio ogni volta ch’io mi ricordo di voi, 4 pregando sempre con gioia per voi in ogni mia preghiera, 5 a motivo della vostra cooperazione alla diffusione del vangelo dal primo giorno fino al presente, 6 e sono persuaso che colui che ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 7 È giusto, del resto, che io pensi questo di tutti voi, perché vi porto nel cuore, voi che siete tutti partecipi della grazia che mi è stata concessa sia nelle catene, sia nella difesa e nel consolidamento del vangelo. 8 Infatti Dio mi è testimonio del profondo affetto che ho per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. 
(GUIDA) E ora preghiamo tutti insieme con le parole dell’Apostolo (cf Fil 1, 9-11):
9 E perciò prego che la vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza e in ogni genere di discernimento, 10 perché possiate distinguere sempre il meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, 11 ricolmi di quei frutti di giustizia che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.
(Momento di silenzio e di riflessione)
2° Parte: vivere il presente con passione
Canto.
(1° LETTORE). Dalla lettera di s. Paolo apostolo ai Filippesi:

3,7 Ma quello che poteva essere per me un guadagno, l’ho considerato una perdita a motivo di Cristo. 8 Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo 9 e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. 10 E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, 11 con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 12 Non però che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo.
(2° LETTORE). 


4,4 Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. 5 La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! 6 Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; 7 e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù. 

 (Momento di silenzio e di riflessione)
(GUIDA). Così ci esorta Papa Francesco: “Dove ci sono religiosi c’è gioia”. Siamo chiamati a sperimentare e mostrare che Dio è capace di colmare il nostro cuore e di renderci felici, senza bisogno di cercare altrove la nostra felicità; che l’autentica fraternità vissuta nelle nostre comunità alimenta la nostra gioia; che il nostro dono totale nel servizio della Chiesa (tutta) ci realizza come persone e dà pienezza alla nostra vita. (A tutti i consacrati, II, 1)
(GUIDA). Allora vogliamo qui, insieme, con semplicità, rinnovare il nostro impegno di vita come coloro che sono stati scelti per esprimere, in mezzo ai fratelli e sorelle, il modo di vita di Gesù. Lo facciamo pregando insieme: 

O Trinità gloriosa,

in questo giorno che la Chiesa ha voluto dedicare alla vita consacrata,

noi da Te chiamati

con profonda gratitudine,

rinnoviamo l’impegno di una risposta

ardente, generosa e fedele,

ciascuno secondo il carisma ricevuto.
Attrai, o Signore, sempre più i nostri cuori a Te, 

perché nel sì di ogni giorno si dilatino sempre di più

e così possiamo tutti giungere a lodarti senza fine

nella luce del giorno che non muore.
3° Parte: abbracciare il futuro con speranza.
Canto
(1° LETTORE) Dalla lettera di s. Paolo apostolo ai Filippesi:

Lavorare per la salvezza


2,12 Quindi, miei cari, obbedendo come sempre, non solo come quando ero presente, ma molto più ora che sono lontano, attendete alla vostra salvezza con timore e tremore. 13 È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo i suoi benevoli disegni. 14 Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, 15 perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo, 16 tenendo alta la parola di vita. Allora nel giorno di Cristo, io potrò vantarmi di non aver corso invano né invano faticato. 17 E anche se il mio sangue deve essere versato in libagione sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento, e ne godo con tutti voi. 18 Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me. 
(Momento di silenzio e di riflessione)
(GUIDA). Riprendendo Papa Francesco: Non cedete alla tentazione dei numeri e dell’efficienza, meno ancora a quella di confidare nelle proprie forze. Scrutate gli orizzonti della vostra vita e del momento attuale in vigile veglia…Continuiamo e riprendiamo sempre il nostro cammino con fiducia nel Signore. (A tutti i consacrati, I, 3).
(GUIDA) Fanno eco le parole di Joao Braz de Aviz nell’intervista già citata: “È tipico di un uomo consacrato, di una donna consacrata, aver sperimentato la misericordia di Dio e donare questa misericordia agli altri nella sua vita concreta. E questo dovrà accentuarsi nelle opere di misericordia corporali e spirituali che già tra i religiosi (ndr leggi consacrati) sono abbastanza comuni, nelle missioni che abbiamo nella Chiesa e nel servizio alla Chiesa. Allora noi consideriamo questo Giubileo (quello della misericordia che è in corso) quasi come un prolungamento che verrà quasi naturalmente, per i tanti programmi che dobbiamo portare avanti.
(GUIDA) Queste parole ci introducono nell’evento che stiamo vivendo del Giubileo straordinario della misericordia: finisce l’anno dedicato alla vita consacrata -come dire ci siamo ‘ritemprati’- e ora andiamo e testimoniamo a tutti la misericordia di Dio verso ogni uomo e donna, ognuno secondo il carisma che Dio, in Cristo, per lo Spirito, ha dato a noi personalmente e alla comunità a cui apparteniamo. 
In questa prospettiva non dimentichiamo il carattere profetico della nostra vocazione, come ci dice Papa Francesco: …la nota caratteristica della vita consacrata è la profezia…la radicalità evangelica non è solamente dei religiosi, è richiesta a tutti. Ma i religiosi (ndr leggi consacrati) seguono il Signore in maniera speciale, in modo profetico. E’ questa la priorità che adesso è richiesta: essere profeti che testimoniano come Gesù ha vissuto su questa terra…mai un religioso deve rinunciare alla profezia (A tutti i consacrati, II, 2) 
GP II aveva già sottolineato che: La vita consacrata riveste una dimensione profetica…La testimonianza profetica richiede la costante e appassionata ricerca della volontà di Dio, la generosa e imprescindibile comunione ecclesiale, l’esercizio del discernimento spirituale, l’amore per la verità. Essa si esprime anche con la denuncia di quanto è contrario al volere divino e con l’esplorazione di vie nuove per attuare il Vangelo nella storia, in vista del Regno di Dio (cf GP II, Vita Consecrata n. 84).
4° Parte: conclusione.

(2° LETTORE). 
Dalla lettera ai Filippesi di s. Paolo apostolo:
4,8 In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. 9 Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. E il Dio della pace sarà con voi! 
Padre nostro

+ Benedizione finale

Canto finale
